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    DECRETO-LEGGE  18 aprile 2019 , n.  32 .

      Disposizioni urgenti per il rilancio del settore dei contratti 
pubblici, per l’accelerazione degli interventi infrastruttura-
li, di rigenerazione urbana e di ricostruzione a seguito di 
eventi sismici.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

  Visti gli articoli 77 e 87 della Costituzione; 
 Ritenuta la straordinaria necessità e urgenza di emanare 

disposizioni volte a favorire la crescita economica e a dare 
impulso al sistema produttivo del Paese, mediante l’adozio-
ne di misure volte alla semplificazione del quadro normati-
vo e amministrativo connesso ai pubblici affidamenti, con-
cernenti, in particolare, la disciplina dei contratti pubblici; 

 Considerata l’urgente necessità di operare in termini 
di maggiore semplificazione ed accelerazione per l’affi-
damento dei contratti pubblici, garantendo, al contempo, 
i necessari parametri di imparzialità e trasparenza nello 
svolgimento delle relative procedure; 

 Considerata, altresì, la straordinaria necessità e urgen-
za di semplificare le procedure di approvazione dei pro-
getti al fine di pervenire al celere utilizzo delle risorse 
finanziarie destinate all’esecuzione di interventi infra-
strutturali indifferibili; 

 Ritenuta la straordinaria necessità ed urgenza di far 
fronte ai problemi di coordinamento tra la disciplina del 
Codice dei contratti pubblici e le disposizioni normative 
in tema di fallimento, concordato preventivo, amministra-
zione controllata e liquidazione coatta amministrativa del-
le imprese, nell’ottica di fornire adeguata tutela alle attivi-
tà imprenditoriali in momentanea sofferenza, garantendo, 
al contempo, la salvaguardia degli interessi erariali; 

 Ritenuta la straordinaria necessità e urgenza di ema-
nare disposizioni in materia di semplificazione e accele-
razione per la realizzazione di interventi edilizi in zone 
sismiche, nell’ottica dello snellimento dei relativi   iter   
tecnico-amministrativo, assicurando, comunque, i neces-
sari presidi di pubblica incolumità; 

 Ritenuta la straordinaria necessità e urgenza di emana-
re disposizioni volte a stabilire percorsi di accelerazione 
e di semplificazione procedurale per la realizzazione o il 
completamento di interventi infrastrutturali ritenuti prio-
ritari, prevedendo la nomina di Commissari straordinari 
cui conferire strumenti idonei per l’efficace ed efficiente 
esecuzione dei lavori; 

 Ritenuta la straordinaria necessità e urgenza di emana-
re disposizioni per la riqualificazione, il miglioramento 
e la messa in sicurezza della rete viaria siciliana, preve-
dendo la nomina di apposito Commissario straordinario 
incaricato di sovraintendere alla programmazione, alla 
progettazione e all’affidamento dei relativi interventi; 

 Ritenuta la straordinaria necessità e urgenza di ema-
nare disposizioni per la realizzazione di interventi infra-
strutturali di immediata cantierabilità da praticarsi presso 
i comuni con popolazione fino a 3.500 abitanti; 

 Ritenuta la straordinaria necessità e urgenza di ema-
nare disposizioni per il completamento del collegamento 
viario a scorrimento veloce, conosciuto come Strada Sta-
tale «Lioni-Grottaminarda»; 

 Ritenuta la straordinaria necessità e urgenza di sempli-
ficare e velocizzare i procedimenti sottesi alla realizza-
zione degli interventi edilizi di rigenerazione del tessuto 
edificatorio nelle aree urbane per consentire l’urgente ri-
presa dell’attività del settore, nevralgico e trainante per lo 
sviluppo del Paese; 

 Considerata la necessità e l’urgenza di disporre inter-
venti per la riparazione e la ricostruzione degli immobili, 
l’assistenza alla popolazione e la ripresa economica nei 
territori dei comuni della provincia di Catania e nei ter-
ritori dei comuni della provincia di Campobasso, colpiti 
dagli eventi sismici; 

 Considerata la necessità di disporre misure urgenti per 
garantire l’accelerazione del processo di ricostruzione 
nelle regioni dell’Italia centrale, gravemente colpite dagli 
eventi sismici verificatisi negli anni 2016 e 2017; 

 Ritenuto necessario mantenere il presidio militare a tu-
tela della zona rossa, nei comuni di Casamicciola Terme 
e Lacco Ameno; 

 Ritenuto necessario costituire uno specifico sistema 
di allarme pubblico nazionale, volto alla tutela della vita 
umana, tramite servizi mobili di comunicazione, rivolto 
agli utenti interessati da gravi emergenze, catastrofi im-
minenti o in corso; 

 Viste le deliberazioni del Consiglio dei ministri, adot-
tate nelle riunioni del 20 marzo 2019 e del 18 aprile 2019; 

 Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei ministri 
e del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di con-
certo con i Ministri dello sviluppo economico, dell’inter-
no, della giustizia, dell’economia e delle finanze, per i 
beni e le attività culturali, per la pubblica amministrazio-
ne e per gli affari regionali e le autonomie; 

 E M A N A 

  il seguente decreto-legge:    

  Capo  I 

  NORME IN MATERIA DI CONTRATTI PUBBLICI, DI 
ACCELERAZIONE DEGLI INTERVENTI INFRASTRUTTURALI, 
E DI RIGENERAZIONE URBANA

  Art. 1.

      Modifiche al codice dei contratti pubblici    

      1. Al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:  

   a)    all’articolo 23:  
 1) al comma 3, primo periodo, le parole “Con de-

creto del Ministro delle infrastrutture e trasporti, su propo-
sta del Consiglio superiore dei lavori pubblici, di concerto 
con il Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e 
del mare e del Ministro dei beni e delle attività culturali e 
del turismo” sono sostituite dalle seguenti: “Con il rego-
lamento di cui all’articolo 216, comma 27  -octies  ,”; 
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  Art. 2.

      Disposizioni sulle procedure di affidamento
in caso di crisi di impresa    

      1. Al codice dei contratti pubblici di cui al decreto le-
gislativo 18 aprile 2016, n. 50, l’articolo 110 è sostituito 
dal seguente:  

 “Art. 110 (   Procedure di affidamento in caso di falli-
mento dell’esecutore o di risoluzione del contratto e misu-
re straordinarie di gestione   ). — 1. Fatto salvo quanto pre-
visto ai commi 3 e seguenti, le stazioni appaltanti, in caso 
di fallimento, di liquidazione coatta e concordato preven-
tivo, ovvero di risoluzione del contratto ai sensi dell’arti-
colo 108 ovvero di recesso dal contratto ai sensi dell’arti-
colo 88, comma 4  -ter  , del decreto legislativo 6 settembre 
2011, n. 159, ovvero in caso di dichiarazione giudiziale di 
inefficacia del contratto, interpellano progressivamente i 
soggetti che hanno partecipato all’originaria procedura di 
gara, risultanti dalla relativa graduatoria, al fine di stipu-
lare un nuovo contratto per l’affidamento dell’esecuzione 
o del completamento dei lavori, servizi o forniture. 

 2. L’affidamento avviene alle medesime condizioni già 
proposte dall’originario aggiudicatario in sede in offerta. 

 3. Il curatore della procedura di fallimento, autorizzato 
all’esercizio provvisorio dell’impresa, può eseguire i con-
tratti già stipulati dall’impresa fallita con l’autorizzazione 
del giudice delegato. 

 4. Alle imprese che hanno depositato la domanda di cui 
all’articolo 161, sesto comma, del regio decreto 16 mar-
zo 1942, n. 267, si applica l’articolo 186  -bis   del predetto 
regio decreto. Per la partecipazione alle procedure di affi-
damento di contratti pubblici tra il momento del deposito 
della domanda di cui al primo periodo ed il momento del 
deposito del decreto previsto dall’articolo 163 del regio 
decreto 16 marzo 1942, n. 267 è sempre necessario l’av-
valimento dei requisiti di un altro soggetto. 

 5. L’impresa ammessa al concordato preventivo non 
necessita di avvalimento di requisiti di altro soggetto. 

 6. L’ANAC può subordinare la partecipazione, l’affida-
mento di subappalti e la stipulazione dei relativi contratti 
alla necessità che l’impresa in concordato si avvalga di un 
altro operatore in possesso dei requisiti di carattere gene-
rale, di capacità finanziaria, tecnica, economica, nonché 
di certificazione, richiesti per l’affidamento dell’appalto, 
che si impegni nei confronti dell’impresa concorrente e 
della stazione appaltante a mettere a disposizione, per la 
durata del contratto, le risorse necessarie all’esecuzione 
dell’appalto e a subentrare all’impresa ausiliata nel caso 
in cui questa nel corso della gara, ovvero dopo la stipu-
lazione del contratto, non sia per qualsiasi ragione più in 
grado di dare regolare esecuzione all’appalto o alla con-
cessione quando l’impresa non è in possesso dei requi-
siti aggiuntivi che l’ANAC individua con apposite linee 
guida. 

 7. Restano ferme le disposizioni previste dall’artico-
lo 32 del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 114, 
in materia di misure straordinarie di gestione di imprese 
nell’ambito della prevenzione della corruzione.”. 

 2. Le disposizioni di cui all’articolo 110 del decreto 
legislativo n. 50 del 2016, come sostituito dal comma 1 
del presente articolo, si applicano alle procedure in cui 
il bando o l’avviso con cui si indice la gara è pubblicato 
nel periodo temporale compreso tra la data di entrata in 
vigore del presente decreto e la data di entrata in vigo-
re del decreto legislativo 12 gennaio 2019, n.14, nonché, 
per i contratti non preceduti dalla pubblicazione di bandi 
o avvisi, alle procedure in cui gli inviti a presentare le 
offerte sono stati inviati nel corso del medesimo periodo 
temporale. 

 3. A decorrere dalla data di entrata in vigore del decreto 
legislativo 12 gennaio 2019, n.14, si applicano le disposi-
zioni dell’articolo 372 del predetto decreto. 

  4. Al regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:  

   a)   all’articolo 104, settimo comma, è aggiunto, in 
fine, il seguente periodo: “È fatto salvo il disposto dell’ar-
ticolo 110, comma 3, del decreto legislativo 18 aprile 
2016, n. 50.”; 

   b)   all’articolo 186  -bis  : 
 1) al terzo comma, è aggiunto, in fine, il seguente 

periodo: “Le disposizioni del presente comma si appli-
cano anche nell’ipotesi in cui l’impresa è stata ammessa 
a concordato che non prevede la continuità aziendale se 
il predetto professionista attesta che la continuazione è 
necessaria per la migliore liquidazione dell’azienda in 
esercizio.”; 

 2) il quarto comma è sostituito dal seguente: “Suc-
cessivamente al deposito della domanda di cui all’artico-
lo 161, la partecipazione a procedure di affidamento di 
contratti pubblici deve essere autorizzata dal tribunale, e, 
dopo il decreto di apertura, dal giudice delegato, acquisito 
il parere del commissario giudiziale ove già nominato.”.   

  Art. 3.

      Disposizioni in materia di semplificazione
della disciplina degli interventi strutturali in zone sismiche.    

      1. Al testo unico delle disposizioni legislative e regola-
mentari in materia edilizia di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, sono apportate le 
seguenti modificazioni:  

   a)    all’articolo 65:  
 1) il comma 1 è sostituito dal seguente: “1. Le 

opere realizzate con materiali e sistemi costruttivi di-
sciplinati dalle norme tecniche in vigore, prima del loro 
inizio, devono essere denunciate dal costruttore allo spor-
tello unico.”; 

  2) il comma 3 è sostituito dal seguente: “3. Alla 
denuncia devono essere allegati:  

   a)   il progetto dell’opera firmato dal progettista, 
dal quale risultino in modo chiaro ed esauriente le calco-
lazioni eseguite, l’ubicazione, il tipo, le dimensioni delle 
strutture, e quanto altro occorre per definire l’opera sia 
nei riguardi dell’esecuzione sia nei riguardi della cono-
scenza delle condizioni di sollecitazione; 
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   b)   una relazione illustrativa firmata dal proget-
tista e dal direttore dei lavori, dalla quale risultino le ca-
ratteristiche, le qualità e le prestazioni dei materiali che 
verranno impiegati nella costruzione.”; 

 3) il comma 4 è sostituito dal seguente: “4. Lo 
sportello unico rilascia al costruttore, all’atto stesso della 
presentazione, l’attestazione dell’avvenuto deposito.”; 

 4) l’alinea del comma 6 è sostituito dal seguente: 
“6. Ultimate le parti della costruzione che incidono sulla 
stabilità della stessa, entro il termine di sessanta giorni, il 
direttore dei lavori deposita allo sportello unico una rela-
zione sull’adempimento degli obblighi di cui ai commi 1, 
2 e 3, allegando:”; 

 5) il comma 7 è sostituito dal seguente: “7. All’at-
to della presentazione della relazione di cui al comma 6, 
lo sportello unico rilascia al direttore dei lavori l’attesta-
zione dell’avvenuto deposito su una copia della relazione 
e provvede altresì a trasmettere tale relazione al compe-
tente ufficio tecnico regionale.”; 

 6) dopo il comma 8, è aggiunto, in fine, il se-
guente: “8  -bis  . Per gli interventi di cui all’articolo 94  -bis  , 
comma 1, lettera   b)  , n. 2) e lettera   c)  , n. 1), non si applica-
no le disposizioni di cui ai commi 6, 7 e 8.”; 

   b)   all’articolo 67, il comma 8  -bis  , è sostituito dal se-
guente: “8  -bis  . Per gli interventi di cui all’articolo 94  -bis  , 
comma 1, lettera   b)  , n. 2) e lettera   c)  , n. 1), il certificato di 
collaudo è sostituito dalla dichiarazione di regolare ese-
cuzione resa dal direttore dei lavori.”; 

   c)    all’articolo 93, i commi 3, 4 e 5 sono sostituiti dai 
seguenti:  

 “3. Il contenuto minimo del progetto è determi-
nato dal competente ufficio tecnico della regione. In ogni 
caso il progetto deve essere esauriente per planimetria, 
piante, prospetti e sezioni, relazione tecnica, e dagli altri 
elaborati previsti dalle norme tecniche. 

 4. I progetti relativi ai lavori di cui al presen-
te articolo sono accompagnati da una dichiarazione del 
progettista che asseveri il rispetto delle norme tecniche 
per le costruzioni e la coerenza tra il progetto esecutivo 
riguardante le strutture e quello architettonico, nonché il 
rispetto delle eventuali prescrizioni sismiche contenute 
negli strumenti di pianificazione urbanistica. 

 5. Per tutti gli interventi il preavviso scritto con il 
contestuale deposito del progetto e dell’asseverazione di 
cui al comma 4, è valido anche agli effetti della denuncia 
dei lavori di cui all’articolo 65.”; 

   d)    dopo l’articolo 94, è inserito il seguente:  
 “Art. 94  -bis   (   Disciplina degli interventi strutturali 

in zone sismiche    ). — 1. Ai fini dell’applicazione delle 
disposizioni di cui a capi I, II e IV della parte seconda 
del presente testo unico, sono considerati, nel rispetto di 
quanto previsto agli articoli 52 e 83:  

   a)    interventi “rilevanti” nei riguardi della pubbli-
ca incolumità:  

 1) gli interventi di adeguamento o migliora-
mento sismico di costruzioni esistenti nelle località sismi-
che ad alta sismicità (Zona 1 e Zona 2); 

 2) le nuove costruzioni che si discostino dal-
le usuali tipologie o che per la loro particolare comples-
sità strutturale richiedano più articolate calcolazioni e 
verifiche; 

 3) gli interventi relativi ad edifici di interesse 
strategico e alle opere infrastrutturali la cui funzionalità 
durante gli eventi sismici assume rilievo fondamentale 
per le finalità di protezione civile, nonché relativi agli 
edifici e alle opere infrastrutturali che possono assumere 
rilevanza in relazione alle conseguenze di un loro even-
tuale collasso; 

   b)    interventi di “minore rilevanza” nei riguardi 
della pubblica incolumità:  

 1) gli interventi di adeguamento o migliora-
mento sismico di costruzioni esistenti nelle località sismi-
che a media sismicità (Zona 3); 

 2) le riparazioni e gli interventi locali sulle co-
struzioni esistenti; 

 3) le nuove costruzioni che non rientrano nella 
fattispecie di cui alla lettera   a)  , n. 2); 

   c)    interventi “privi di rilevanza” nei riguardi della 
pubblica incolumità:  

 1) gli interventi che, per loro caratteristiche in-
trinseche e per destinazione d’uso, non costituiscono pe-
ricolo per la pubblica incolumità. 

 2. Per i medesimi fini del comma 1, il Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti, d’intesa con la Conferen-
za Unificata di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 
28 agosto 1997, n. 281, definisce le linee guida per l’indi-
viduazione, dal punto di vista strutturale, degli interven-
ti di cui al medesimo comma 1, nonché delle varianti di 
carattere non sostanziale per le quali non occorre il pre-
avviso di cui all’articolo 93. Nelle more dell’emanazione 
delle linee guida, le regioni possono comunque dotarsi 
di specifiche elencazioni o confermare le disposizioni 
vigenti. A seguito dell’emanazione delle linee guida, le 
regioni adottano specifiche elencazioni di adeguamento 
delle stesse. 

 3. Fermo restando l’obbligo del titolo abilitativo all’in-
tervento edilizio, non si possono iniziare lavori relativi ad 
interventi “rilevanti”, di cui al comma 1, lettera   a)  , senza 
preventiva autorizzazione scritta del competente ufficio 
tecnico della regione, in conformità all’articolo 94. 

 4. Fermo restando l’obbligo del titolo abilitativo all’in-
tervento edilizio, e in deroga a quanto previsto all’arti-
colo 94, comma 1, le disposizioni di cui al comma 3 non 
si applicano per lavori relativi ad interventi di “minore 
rilevanza” o “privi di rilevanza” di al comma 1, lettera   b)   
o lettera   c)  . 

 5. Per gli stessi interventi, non soggetti ad autorizzazio-
ne preventiva, le regioni possono istituire controlli anche 
con modalità a campione. 

 6. Restano ferme le procedure di cui agli articoli 65 e 
67, comma 1, del presente testo unico.”.   
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  Art. 4.

      Commissari straordinari, interventi sostitutivi
e responsabilità erariali    

     1. Per gli interventi infrastrutturali ritenuti prioritari il 
Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Mi-
nistro delle infrastrutture e dei trasporti sentito il Ministro 
dell’economia e delle finanze, dispone la nomina di uno o 
più Commissari straordinari. 

 2. Per le finalità di cui al comma 1, ed allo scopo di po-
ter celermente stabilire le condizioni per l’effettiva realiz-
zazione dei lavori, i Commissari straordinari, individua-
bili anche nell’ambito delle società a prevalente capitale 
pubblico, cui spetta l’assunzione di ogni determinazione 
ritenuta necessaria per l’avvio ovvero la prosecuzione dei 
lavori, anche sospesi, provvedono all’eventuale rielabo-
razione e approvazione dei progetti non ancora appaltati, 
operando in raccordo con i Provveditorati interregionali 
alle opere pubbliche, anche mediante specifici protocolli 
operativi per l’applicazione delle migliori pratiche. L’ap-
provazione dei progetti da parte dei Commissari straordi-
nari, d’intesa con i Presidenti delle regioni e delle provin-
ce autonome territorialmente competenti, sostituisce, ad 
ogni effetto di legge, ogni autorizzazione, parere, visto 
e nulla osta occorrenti per l’avvio o la prosecuzione dei 
lavori, fatta eccezione per quelli relativi alla tutela di beni 
culturali e paesaggistici, per i quali il termine di conclu-
sione del procedimento è fissato in misura comunque non 
superiore a sessanta giorni, decorso il quale, ove l’autori-
tà competente non si sia pronunciata, l’autorizzazione, il 
parere favorevole, il visto o il nulla osta si intendono rila-
sciati, nonché per quelli di tutela ambientale per i quali i 
termini dei relativi procedimenti sono dimezzati. 

 3. Per l’esecuzione degli interventi, i Commissari stra-
ordinari possono essere abilitati ad assumere direttamen-
te le funzioni di stazione appaltante e operano in deroga 
alle disposizioni di legge in materia di contratti pubblici, 
fatto salvo il rispetto delle disposizioni del codice delle 
leggi antimafia e delle misure di prevenzione, di cui al 
decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, nonché dei 
vincoli inderogabili derivanti dall’appartenenza all’Unio-
ne europea. Per le occupazioni di urgenza e per le espro-
priazioni delle aree occorrenti per l’esecuzione degli in-
terventi, i Commissari straordinari, con proprio decreto, 
provvedono alla redazione dello stato di consistenza e del 
verbale di immissione in possesso dei suoli anche con la 
sola presenza di due rappresentanti della regione o de-
gli enti territoriali interessati, prescindendo da ogni altro 
adempimento. 

 4. I Commissari straordinari operano in raccordo con 
la Struttura di cui all’articolo 1, comma 179, della leg-
ge 30 dicembre 2018, n. 145, anche con riferimento alla 
sicurezza delle dighe e delle infrastrutture idriche, e tra-
smettono al Comitato interministeriale per la programma-
zione economica i progetti approvati, il cronoprogramma 
dei lavori e il relativo stato di avanzamento, segnalando 
semestralmente eventuali anomalie e significativi scosta-
menti rispetto ai termini fissati nel cronoprogramma di 
realizzazione delle opere, anche ai fini della valutazione 
di definanziamento degli interventi. 

 5. Con uno o più decreti del Presidente del Consiglio 
dei ministri, su proposta del Ministro delle infrastrutture 
e dei trasporti di concerto con il Ministro dell’economia e 
delle finanze, sono stabiliti i termini, le modalità, le tem-
pistiche, l’eventuale supporto tecnico, le attività connesse 
alla realizzazione dell’opera, il compenso per i Commis-
sari straordinari, i cui oneri sono posti a carico dei quadri 
economici degli interventi da realizzare o completare. I 
compensi dei Commissari sono stabiliti in misura non 
superiore a quella indicata all’articolo 15, comma 3, del 
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito con modi-
ficazioni dalla legge 15 luglio 2011, n. 111. I commissari 
possono avvalersi di strutture dell’amministrazione cen-
trale o territoriale interessata nonché di società controllate 
dallo Stato o dalle Regioni. 

 6. Al fine di fronteggiare la situazione di grave degrado 
in cui versa la rete viaria della Regione Siciliana, ancor 
più acuitasi in conseguenza dei recenti eventi meteoro-
logici che hanno interessato vaste aree del territorio, ed 
allo scopo di programmare immediati interventi di riqua-
lificazione, miglioramento e rifunzionalizzazione della 
stessa rete viaria al fine di conseguire idonei standard di 
sicurezza stradale e adeguata mobilità, con decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Mi-
nistro delle infrastrutture e dei trasporti sentito il Mini-
stro dell’economia e delle finanze, d’intesa con il Presi-
dente della Giunta regionale Siciliana, da adottarsi entro 
trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di 
conversione del presente decreto, è nominato apposito 
Commissario straordinario incaricato di sovraintendere 
alla programmazione, progettazione, affidamento ed ese-
cuzione degli interventi sulla rete viaria della Regione 
Siciliana. Con decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri, su proposta del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti di concerto con il Ministro dell’economia e delle 
finanze sono stabiliti i termini, le modalità, le tempisti-
che, l’eventuale supporto tecnico, le attività connesse alla 
realizzazione dell’opera, il compenso del Commissario, 
i cui oneri sono posti a carico del quadro economico de-
gli interventi da realizzare o completare. Il compenso del 
Commissario è stabilito in misura non superiore a quella 
indicata all’articolo 15, comma 3, del decreto-legge 6 lu-
glio 2011, n. 98, convertito con modificazioni dalla legge 
15 luglio 2011, n. 111. Il commissario può avvalersi di 
strutture dell’amministrazione interessata nonché di so-
cietà controllate dalla medesima. 

 7. Alla data di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto sono da intendersi conclusi i 
programmi infrastrutturali “6000 Campanili” e “Nuovi 
Progetti di Intervento”, di cui al decreto-legge 21 giu-
gno 2013 n.69 convertito con modificazioni dalla legge 
9 agosto 2013, n. 98, alla legge 27 dicembre 2013 e al 
decreto-legge 12 settembre 2014 n.133 convertito con 
modificazioni in legge 11 novembre 2014, n. 164. Con 
decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di 
concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, 
da adottarsi entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore 
del presente provvedimento, si provvede alla ricognizio-
ne delle somme iscritte nel bilancio dello Stato, anche in 
conto residui, e non più dovute relative ai predetti pro-
grammi, con esclusione delle somme perenti. Le somme 
accertate a seguito della predetta ricognizione sono man-
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tenute nel conto del bilancio per essere versate all’entrata 
del bilancio dello Stato nell’anno 2019, qualora iscritte 
in bilancio nel conto dei residui passivi, e riassegnate ad 
apposito capitolo di spesa da istituire nello stato di pre-
visione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti 
per il finanziamento di un nuovo Programma di Interventi 
infrastrutturali per Piccoli Comuni fino a 3.500 abitanti. 
Con il decreto di cui al precedente periodo sono indivi-
duate le modalità e i termini di accesso al finanziamento 
del programma di interventi infrastrutturali per Piccoli 
Comuni fino a 3.500 abitanti per lavori di immediata can-
tierabilità per la manutenzione di strade, illuminazione 
pubblica, strutture pubbliche comunali. 

  8. Al fine di garantire la realizzazione e il completa-
mento delle opere di cui all’articolo 86 della legge 27 di-
cembre 2002, n. 289, il Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti, di concerto con il Ministro dello sviluppo eco-
nomico e con il Ministro dell’economia e delle finanze, 
provvede, con apposito decreto, anche sulla base della 
ricognizione delle pendenze di cui all’articolo 49, com-
ma 2, del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, a 
individuare:  

   a)   le amministrazioni competenti che subentrano nei 
rapporti attivi e passivi della cessata gestione commis-
sariale, rispetto all’avvio ovvero al completamento degli 
interventi di cui all’articolo 86 della legge 27 dicembre 
2002, n. 289, con relativa indicazione delle modalità e 
delle tempistiche occorrenti per l’avvio o il completa-
mento degli interventi stessi; 

   b)   le amministrazioni competenti cui trasferire gli in-
terventi completati da parte della gestione commissariale; 

   c)   i centri di costo delle amministrazioni competenti 
cui trasferire le risorse presenti sulla contabilità specia-
le n. 3250, intestata al Commissario ad acta, provenienti 
dalla contabilità speciale n. 1728, di cui all’articolo 86, 
comma 3, della legge 27 dicembre 2002, n. 289. 

 9. Nell’ambito degli interventi di cui al comma 8, la 
Regione Campania provvede al completamento delle at-
tività relative al “Collegamento A3 (Contursi) – SS 7var 
(Lioni) - A16 (Grottaminarda) – A14 (Termoli). Tratta 
campana Strada a scorrimento veloce Lioni-Grottaminar-
da” subentrando nei rapporti attivi e passivi in essere. La 
Regione Campania è autorizzata alla liquidazione delle 
somme spettanti alle imprese esecutrici utilizzando risor-
se finanziarie nella propria disponibilità, comunque de-
stinate al completamento del citato collegamento e prov-
vede alle occorrenti attività di esproprio funzionali alla 
realizzazione dell’intervento. La Regione Campania può 
affidare eventuali contenziosi all’Avvocatura dello Stato, 
previa stipula di apposita convenzione, ai sensi dell’arti-
colo 107, comma 3, del decreto del Presidente della Re-
pubblica 24 luglio 1977, n. 616. 

 10. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti, di concerto con il Ministro dello sviluppo econo-
mico, da emanarsi entro trenta giorni dalla data di entrata 
in vigore della legge di conversione del presente decreto, 
si provvede alla costituzione di apposito Comitato di vigi-
lanza per l’attuazione degli interventi di completamento 
della strada a scorrimento veloce “Lioni-Grottaminarda”, 
anche ai fini dell’individuazione dei lotti funzionali alla 

realizzazione dell’opera. La costituzione e il funziona-
mento del Comitato, composto da cinque componenti di 
qualificata professionalità ed esperienza cui non spetta-
no compensi, gettoni di presenza, rimborsi spesa o altri 
emolumenti comunque denominati, non comporta nuovi 
o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 

 11. Ai fini degli effetti finanziari delle disposizioni di 
cui ai commi 8 e 9, le risorse esistenti sulla contabilità 
speciale 3250, intestata al commissario ad acta, prove-
nienti dalla contabilità speciale n.1728, di cui all’artico-
lo 86, comma 3 della legge 27 dicembre 2002, n. 289, 
sono riassegnate, ove necessario, mediante versamento 
all’entrata del bilancio dello Stato, alle Amministrazioni 
titolari degli interventi. 

 12. Per l’esecuzione degli interventi di cui ai commi 
8 e 9, si applicano le disposizioni di cui all’articolo 74, 
comma 2, del testo unico delle leggi per gli interventi 
nei territori della Campania, Basilicata, Puglia e Calabria 
colpiti dagli eventi sismici del novembre 1980, del feb-
braio 1981 e del marzo 1982, di cui al decreto legislativo 
30 marzo 1990, n. 76.   

  Art. 5.

      Norme in materia
di rigenerazione urbana    

      1. Al fine di concorrere a indurre una drastica riduzione 
del consumo di suolo e a favorire la rigenerazione del pa-
trimonio edilizio esistente, a incentivare la razionalizza-
zione di detto patrimonio edilizio, nonché a promuovere 
e agevolare la riqualificazione di aree urbane degradate 
con presenza di funzioni eterogenee e tessuti edilizi di-
sorganici o incompiuti, nonché di edifici a destinazione 
non residenziale dismessi o in via di dismissione, ovvero 
da rilocalizzare, tenuto conto anche della necessità di fa-
vorire lo sviluppo dell’efficienza energetica e delle fonti 
rinnovabili e di assicurare il miglioramento e l’adegua-
mento sismico del patrimonio edilizio esistente, anche 
con interventi di demolizione e ricostruzione:  

   a)   all’articolo 2  -bis  , comma 1, del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, le parole 
“possono prevedere” sono sostituite dalla seguente: “in-
troducono”; e le parole “e possono dettare” sono sostitui-
te dalla seguente: “nonché”; 

   b)   all’articolo 2  -bis    dello stesso decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 380 del 2001, dopo il comma 1 
sono aggiunti i seguenti:  

 «1  -bis  . Le disposizioni del comma 1 sono finaliz-
zate a orientare i comuni nella definizione di limiti di den-
sità edilizia, altezza e distanza dei fabbricati negli ambiti 
urbani consolidati del proprio territorio. 

 1  -ter  . In ogni caso di intervento di demolizione 
e ricostruzione, quest’ultima è comunque consentita nel 
rispetto delle distanze legittimamente preesistenti purché 
sia effettuata assicurando la coincidenza dell’area di se-
dime e del volume dell’edificio ricostruito con quello de-
molito, nei limiti dell’altezza massima di quest’ultimo.».   
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comma 2, sono fissati il numero e l’importo complessivo 
massimi degli incarichi che ciascuno dei soggetti di cui 
al comma 1 può assumere contemporaneamente, tenendo 
conto dell’organizzazione dimostrata dai medesimi.”.   

  Art. 24.

      Proroga disposizioni deposito
e trasporto terre e rocce da scavo    

      All’articolo 28, del decreto-legge 17 ottobre 2016, 
n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 
15 dicembre 2016, n. 229, sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

   a)   al comma 11, primo periodo, dopo le parole “pre-
senza di amianto” sono inserite le seguenti: “oltre i limiti 
contenuti al punto 3.4 dell’allegato D alla parte IV del 
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152,”; 

   b)   al comma 13  -ter  , le parole “per un periodo non 
superiore a trenta mesi” sono sostituite dalle seguenti: 
“fino al 31 dicembre 2019”.   

  Art. 25.

      Compensazione ai comuni delle minori entrate
a seguito di esenzione di imposte comunali    

      1. All’articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145 
sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 997, le parole da “L’imposta” fino a 
“dovuta” sono sostituite dalle seguenti: “L’imposta co-
munale sulla pubblicità e il canone per l’autorizzazione 
all’installazione dei mezzi pubblicitari, riferiti alle inse-
gne di esercizio di attività commerciali e di produzione 
di beni o servizi, nonché la tassa per l’occupazione di 
spazi ed aree pubbliche e il canone per l’occupazione di 
spazi ed aree pubbliche non sono dovuti, a decorrere dal 
1° gennaio 2019 fino al 31 dicembre 2020,”; 

   b)   al comma 998, le parole “regolamento del Mi-
nistro dell’economia e delle finanze, di concerto con il 
Ministro dello sviluppo economico” sono sostituite dalle 
seguenti: “decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, di concerto con il Ministro dell’interno, sentita la 
Conferenza Stato-città ed autonomie locali” e le parole 
“definite le modalità di attuazione del comma 997” sono 
sostituite dalle parole “stabiliti i criteri e definite le moda-
lità per il rimborso ai comuni interessati del minor gettito 
derivante dall’applicazione del comma 997”. 

 2. Agli oneri derivanti dal comma 1 si provvede ai sen-
si dell’articolo 29.   

  Art. 26.

      Misure per la semplificazione delle procedure per 
l’immediato ristoro dei danni subiti dalle attività 
economiche e produttive e dai privati a seguito di 
eventi calamitosi    

      1. Al decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:  

   a)   all’articolo 25, comma 2, la lettera   f)    è sostituita 
dalla seguente:  

 “f) all’attuazione delle misure per far fronte alle 
esigenze urgenti di cui alla lettera   e)  , anche attraverso mi-
sure di delocalizzazione, laddove possibile temporanea, 
in altra località del territorio regionale, entro i limiti delle 
risorse finanziarie individuate con delibera del Consiglio 
dei ministri, sentita la regione interessata, e secondo i cri-
teri individuati con la delibera di cui all’articolo 28.”; 

   b)   all’articolo 28, comma 1, alla lettera   c)  , le parole 
“delocalizzazione temporanea in altra località del terri-
torio nazionale” sono sostituite dalle seguenti: “deloca-
lizzazione, ove possibile temporanea, in altra località del 
territorio regionale”. 

 2. Il Commissario straordinario di cui all’articolo 1 del 
decreto-legge 28 settembre 2018, n. 109, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 16 novembre 2018, n. 139 in-
dividua con propria ordinanza i criteri e le modalità per la 
concessione di forme di ristoro di danni subiti dai cittadi-
ni residenti nelle zone interessate dalle attività di cantiere, 
nei limiti delle risorse disponibili sulla propria contabilità 
speciale non destinate a diversa finalità e comunque nel 
limite complessivo di 7 milioni di euro.   

  Art. 27.

      Presidio zona rossa dei comuni
di Casamicciola Terme e Lacco Ameno    

      1. Dopo l’articolo 18 del decreto-legge 28 settembre 
2018, n. 109, convertito, con modificazioni, dalla legge 
16 novembre 2018, n. 130, è inserito il seguente:  

 “Art. 18  -bis   (   Presidio zona rossa dei comuni di Ca-
samicciola Terme e Lacco Ameno   ). — 1. Al fine di raf-
forzare il dispositivo di vigilanza e sicurezza della zona 
rossa dei comuni di Casamicciola Terme e Lacco Ame-
no, interessati dagli eventi sismici del 21 agosto 2017, 
il contingente di personale militare di cui all’articolo 1, 
comma 688, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, è in-
crementato di 15 unità dalla data di entrata in vigore del 
presente articolo e fino al 31 dicembre 2019. Si applicano 
le disposizioni di cui all’articolo 7  -bis  , commi 1, 2 e 3, 
del decreto-legge 23 maggio 2008, n. 92, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 24 luglio 2008, n. 125. 

 2. Agli oneri derivanti dall’attuazione del comma 1, 
pari ad euro 418.694 per il 2019, si provvede a valere 
sulle risorse finanziarie di cui all’articolo 19.”.   
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